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Vision Zero Accidents 
Sistemi di sicurezza integrati: unica via per 
raggiungere l'obiettivo 
 
 La guida autonoma nasconde grandi potenzialità per quanto 

riguarda la riduzione degli incidenti 
 ZF combina e integra la tecnologia dei sensori con i sistemi 

di assistenza e di sicurezza per gli occupanti 
 Se impiegati a livello mondiale, i sistemi attualmente 

disponibili sono già in grado di ridurre in modo 
significativo il numero di vittime della strada  

Friedrichshafen. Statisticamente parlando, circa il 90% di tutti 
gli incidenti è causato da errore umano. Di conseguenza, oggi 
l'uomo rappresenta il principale rischio di incidente nell'ambito 
della circolazione stradale. La maggior parte degli esperti è 
concorde: la guida automatizzata ha il potenziale di 
incrementare notevolmente la sicurezza stradale e ridurre in 
modo drastico il numero di morti sulla strada, attualmente pari 
a 1,25 milioni all'anno a livello mondiale. I veicoli automatizzati 
non corrono rischi dovuti a leggerezza, non guidano mai a una 
velocità eccessiva o sotto l'effetto di alcol, non si stancano, non 
si distraggono e non si spaventano. Devono tuttavia essere in 
grado di muoversi su strade che saranno caratterizzate ancora 
per molto tempo da veicoli non autonomi, ovvero condotti da 
persone, i quali rappresentano un potenziale rischio di 
incidente. 

 
"Il potenziale di sicurezza dei veicoli automatizzati potrà essere 
sfruttato appieno solo quando tutti i sistemi, tra cui sensori, 
sistemi di assistenza e sistemi di sicurezza per gli occupanti, 
verranno considerati nel loro complesso e saranno perfettamente 
integrati tra loro", ha dichiarato Torsten Gollewski, responsabile 
ZF per lo sviluppo preliminare a livello centrale.  
"In qualità di uno dei principali fornitori automobilistici mondiali, 
con competenze a 360° in materia di trazione, autotelaio e sistemi 
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di sicurezza attiva e passiva, ZF si posiziona al meglio in tutti i 
settori di rilevanza, anche grazie a numerose acquisizioni e 
partnership strategiche". 
 
Una sfida per il prossimo futuro rimane quella delle brevissime 
finestre temporali che sensori, tecnologie di sensor fusion e 
attuatori hanno a disposizione per riconoscere in modo 
inequivocabile i potenziali rischi di incidente e reagire in base 
alla situazione. Considerando le attuali statistiche sugli incidenti, 
gli esperti di ZF hanno creato un catalogo di possibili incidenti e 
preso in esame molteplici scenari caratterizzati da impatto 
frontale e laterale. In oltre il 60% dei casi analizzati, l'intervallo di 
tempo che precedeva l'incidente, rendendo la collisione 
inevitabile, era inferiore a 500 ms. In alcuni casi, ad esempio con 
guida contromano a un'elevata velocità relativa, il tempo era 
addirittura meno di 300 ms. In questo lasso di tempo i veicoli 
devono quindi reagire, in modo da ridurre almeno le 
ripercussioni dell'incidente sui passeggeri attraverso l'attivazione 
dei sistemi di sicurezza integrati. Per poter far fronte a queste 
complesse problematiche, ZF ha sviluppato dei sensori a ciclo 
rapido, nonché un sistema di sensori completo su più livelli. 
Grazie alle attività intraprese per lo sviluppo del sistema di 
comunicazione Car2X/5G, ZF si prepara a risolvere a medio 
termine anche le problematiche legate agli incidenti non rilevabili 
tramite sensori, come ad esempio quelli che avvengono nel centro 
delle città europee, sempre più grandi e con una viabilità poco 
chiara. 
 
Per garantire la massima protezione in caso di incidenti 
inevitabili, è necessario utilizzare innovativi sistemi di sicurezza 
integrati. ZF sta lavorando intensamente allo sviluppo di 
soluzioni appropriate, valutando anche possibili alternative per 
quanto riguarda gli spazi di montaggio dei sistemi di protezione 
(ad es. airbag sul tetto o nei sedili) e preparandone il lancio sul 
mercato. Tra i nuovi sistemi di sicurezza sviluppati da ZF vi è 
anche l'airbag centrale, che impedisce sia l'eccessivo spostamento 
laterale della testa del conducente sia il contatto con il passeggero 
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seduto a fianco in caso di impatto laterale. A tale riguardo, nei 
veicoli a guida automatizzata, la configurazione flessibile 
dell'abitacolo, ad esempio mediante sedili mobili, rappresenta la 
principale sfida in relazione alla protezione degli occupanti.  
 
La definizione di scenari sicuri e univoci per il passaggio dalla 
modalità di guida assistita (il conducente è alla guida) a quella 
automatizzata (il veicolo guida da solo) è un altro presupposto 
chiave per la guida automatizzata di livello 3 e 4. "Maggiore è la 
libertà di movimento e di occupazione dei passeggeri all'interno 
dei veicoli automatizzati, più importante è per noi il monitoraggio 
attivo di chi deve intervenire in caso di bisogno", ha dichiarato 
Gollewski. "Naturalmente la guida può ritornare al conducente 
designato solo quando questo è attento e pronto e in seguito a una 
chiara comunicazione".  
 
"Anche se al momento non abbiamo ancora risolto tutte le 
problematiche presenti sul percorso verso la Vision Zero, gli 
utenti della strada di tutto il mondo possono comunque trarre 
vantaggio dal nostro vasto know-how". Di questo Gollewski è 
convinto, e aggiunge: "Solo introducendo a livello mondiale tutti i 
sistemi di sicurezza messi a disposizione già oggi da ZF, sarebbe 
possibile ridurre fino al 30% il numero di vittime della strada". 
 
Contatto stampa:  
Robert Buchmeier, Head of Technology and Product 
Communications,  
tel.: +49 7541 77-2488, e-mail: robert.buchmeier@zf.com 
 
Frank Discher, Technology and Product Communications, 
tel. +49 7541-77 960770, e-mail: frank.discher@zf.com 
 
ZF è uno dei più importanti gruppi tecnologici al mondo, specializzato nel settore 
delle trasmissioni e dei sistemi autotelaio, nonché della tecnologia di sicurezza 
attiva e passiva. Il gruppo è presente con 137.000 collaboratori in circa 230 sedi in 
quasi 40 Paesi. Nel 2016 ZF ha registrato un fatturato di 35,2 miliardi di euro. Per 
poter continuare a competere con successo anche in futuro grazie a prodotti 
innovativi, ZF investe ogni anno circa il 6% del proprio fatturato nella ricerca e 
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nello sviluppo. ZF è uno dei più grandi fornitori mondiali dell'industria 
automobilistica. 
ZF consente ai veicoli di vedere, pensare e agire. Con i suoi prodotti, l'impresa 
persegue l'obiettivo di una mobilità senza incidenti ed emissioni, la cosiddetta 
"Vision Zero". Con il suo vasto portfolio, ZF migliora la mobilità e i servizi non 
solo per le autovetture, ma anche per i veicoli industriali e le applicazioni di 
tecnologia industriale. 
 
Materiale illustrativo e ulteriori informazioni sono disponibili sul sito: 
www.zf.com 
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